
prebabilmentc a cagione delle terre che Ludolfo suo bis­
avolo aveva avute ad investitura dal padre suo Arnoldo il 
loro, dopo la morte della di lui sposa N . . . ,  eletto ses- 

santaeinquesimo arcivescovo di Ravenna, nel i o  14-
Torello fu giudice nel 1178  delle contestazioni insorte 

fra Aldobrandino e Bonifacio marchese d’ Este (Antichità  
E sten si, parte ], pag. 348), e fece il trattato della città 
di Ferrara con l ’ imperatore Enrico VI. Nel 1193 Adelaid.e 
c Oremplasia d’ Este lo scelsero per arbitro nelle loro diffe­
renze (Antichità Estensi', cap. X X X V I I ,  pag. 364) .  Nel 
t 19(1 lo si trova protettore dell ’abazia della Pomposa (¡bici., 
cap. X X X V II I ,  pag. 3 6 9 ) ,  c sembra ch’ egli morisse nel 
seguente anno.

A d d a r l o  e Torello erano allora i due più potenti signori 
di Ferrara. Adelardo capo dei Guelfi, vedendosi vicino alla 
morte, onde estinguere gli odii già troppo antichi e la ­
sciare in morendo ferma pace alla patria sua, volle mari­
tare l’ unica figlia, Marchcsclla, ad uno de’ figli di Torello, 
ed infatti fino dalla età di sett’ anni egli al nostro Torello 
la confidava, onde venisse educata nelle sue case e come 
sposa del di lui figlio A rr iv e n o . La Marca d’ Ancona ed 
i beni considerabili ch ’ ella portava in dote davano troppo 
grave preponderanza al partito gh ibel l in o, perchè i loro 
avversarli non tentassero attraversare cotista alleanza. Verso 
l’ anno 1184, Pietro Traversaria, signor di Ravenna c ze­
lantissimo guelfo, quantunque fosse parente di Torello, ciò 
non ostante si univa ai marchesi Azzone, Bonifacio FoTco 
ed Obizzonc d’ Este,- per rapire durante la notte dalla casa 
dei Torelli la giovane Marchesella, e per condurla in ¡sposa 
al marchese Obizzonc (1). Tale  rapimento abbassò la po-

( 1 ) S u b  anno n a tiv ita tis  C liristi M C X L , G u ilie lm u s M a scliese lla e  
d e  fa m ìlia  A d ela rd o ru m  u n iu s  p a rtis  p r in cep s era t F e r r a r ia e . a lte- 
rius vero T a u re llu s  S a lin g u e r a e .... A d e la r d u s , v olen s sa lu ti R eip u -  
blìca e F erra ria e  p rovidere a m a n te s , ne c iv ita t F erra ria e  d isco rd iis  
la cera retu r e t  b e llis , eam  suam  h nered em  nondum  sep tennem  'la u ­
r e i l i  a d versà e  p a rtis  P r in c ip i traditiit, e ju s f i l a  sponsam  fu tu ra m . 
D efun cto G uilielm o- N o b iles  F er ra ria e , q u i in  c iv il i  b u s d issen sion ibt/s  
}psi G u ilie lm o  fu e r a n t  o b sequ en tes. T a u r e lli  fe lic ita te m  ae^re feren -  
tes , afjlicta ba n tu r in v id ia . Ita q u e  in  odium  T a u re lli co n silio  inito  
statuerunt aliquem  e x  M archiortibus E sten si& u s liabere P rin cip em , e is
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